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  17 Maggio 2022    Sicilia Agricoltura  malattie delle piante

Un’altra, gravissima minaccia “dietro porta” per l’agrumicoltura siciliana,
che potrebbe attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance e limoni,
distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus tristezza.La
Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più
grave emergenza fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura mondiale, e
che ha già distrutto milioni di piante in paesi extra europei: dagli Stati
Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che adesso ha puntato
l’Europa. L’insetto-vettore che trasmette la malattia, infatti, è già presente
in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area di produzione di
agrumi, arance e limoni, il bacino del Mediterraneo.

“Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio”, hanno
avvertito i ricercatori nel corso di un seminario, organizzato a Catania dal
Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente Unict, con la
collaborazione dell’Istituto di ricerca del Crea, Centro di ricerca
olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto Produttivo Agrumi
di Sicilia.

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di
prevenzione efficace – ha esordito il Agatino Russo, direttore Di3A Unict –
Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con paesi in cui questa malattia
è presente da anni, come in Estremo Oriente”. “Proprio in un momento in
cui l’agrumicoltura di qualità siciliana si sta affermando a livello
internazionale – ha commentato la presidente Distretto Produttivo Agrumi
di Sicilia, Federica Argentati – penso che sia arrivato il momento che
ciascuno faccia la propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per lanciare
un messaggio chiaro: agire subito, e non arrivare impreparati”.
“Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto potrebbe
portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità”, ha
spiegato la docente Alessandra Gentile Unict, componente del CdA del
Distretto produttivo Agrumi di Sicilia.

Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore

Iscriviti alla nostra
Newsletter

Email *

Iscriviti

Manteniamo i tuoi dati riservati e
condividiamo i tuoi dati solo con
terze parti che rendono possibile
questo servizio Leggi la nostra
informativa sulla privacy completa.

Informazioni utili

Informazioni utili  

Cerca  



2 / 3

SICILIAAGRICOLTURA.IT(WEB)
Pagina

Foglio

17-05-2022

www.ecostampa.it

1
4
9
0
8
3

Pag. 3



Alejandro Tena, dell’IVIA di Valencia, che ha fornito un quadro
preoccupante di come il batterio si sia ambientato nelle isole Canarie
spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in Spagna. A
porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori
agronomi e dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti Unict
Stefano La Malfa, moderatore, Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto
Continella e Vittoria Catara, del Crea Concetta Licciardello, del servizio
regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i lavori, Sebastiano
Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione
Siciliana.

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha
commentato Silvia Di Silvestro ricercatore, responsabile Crea, Centro di
ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura – Abbiamo assistito in
quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal virus Tristeza, senza
alcun piano di emergenza”.

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti
comunitari per predisporre un piano di precauzione contro ‘HBL, come se
fosse un piano pandemico – ha aggiunto la presidente Argentati –
ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dall’altro. Le imprese per
quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi,
possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli
organismi di rappresentanza”. “L’appello va anche ai produttori – ha
aggiunto Silvia Di Silvestro – perchè quando si cominciò a parlare del
virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli
strumenti per prevenire questo disastro che sta già avvenendo in altre
parti del mondo”. “Bisogna innanzitutto far assumere agli agrumicoltori –
ha proseguito la professoressa Alessandra Gentile – la consapevolezza
che il materiale vegetale importato da altri paesi è pericoloso; dopodiché,
mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine è importante
sviluppare programmi di miglioramento genetico che possano portare
alla costituzione di genotipo resistente alla malattia”.

Credito d’imposta
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Citrus greening? Peggio di
tristeza
By Redazione .  on 11 maggio 2022 in Agricoltura

Ecco un’altra gravissima minaccia per l’agrumicoltura che potrebbe attaccare centinaia di

migliaia di ettari di arance e limoni, distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus

tristeza.

La Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più grave

emergenza fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura mondiale, e che ha già distrutto milioni di

piante in paesi extra-europei: dagli Stati Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che

adesso ha puntato l’Europa. L’insetto-vettore che trasmette la malattia, infatti, è già presente in

Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area di produzione di agrumi, arance e

limoni, il bacino del Mediterraneo.

“Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio”, hanno avvertito i ricercatori

nel corso di un seminario, organizzato a Catania dal Dipartimento di agricoltura, alimentazione

e ambiente, con la collaborazione dell’Istituto di ricerca del Crea, Centro di ricerca olivicoltura

frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia.

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace – ha

esordito il Agatino Russo, direttore Di3A Unict – Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con

paesi in cui questa malattia è presente da anni, come in Estremo Oriente”.

“Proprio in un momento in cui l’agrumicoltura di qualità siciliana si sta affermando a livello

internazionale – ha commentato la presidente Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica

Argentati – penso che sia arrivato il momento che ciascuno faccia la propria parte. Ecco

perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e non arrivare

impreparati”.

“Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto potrebbe portare a delle

condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità”, ha spiegato Alessandra Gentile,

ordinario dell’Unict e componente del CdA del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia.
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Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore Alejandro Tena,

dell’IVIA di Valencia, che ha fornito un quadro preoccupante di come il batterio si sia

ambientato nelle isole Canarie spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in

Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e

dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti Unict Stefano La Malfa, moderatore,

Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara, del Crea Concetta

Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i lavori, Sebastiano

Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione Siciliana.

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha commentato Silvia Di

Silvestro, ricercatrice e responsabile Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e

agrumicoltura – Abbiamo assistito in quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal virus

Tristeza, senza alcun piano di emergenza”.

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti comunitari per predisporre

un piano di precauzione contro ‘HBL, come se fosse un piano pandemico – ha aggiunto la

presidente Argentati – ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dall’altro. Le imprese per

quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi, possono fare massa critica

e dare supporto alla ricerca scientifica e agli organismi di rappresentanza”.

“L’appello va anche ai produttori – ha aggiunto Silvia Di Silvestro – perchè quando si cominciò

a parlare del virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli strumenti

per prevenire questo disastro che sta già avvenendo in altre parti del mondo”. “Bisogna

innanzitutto far assumere agli agrumicoltori – ha proseguito la professoressa Alessandra

Gentile – la consapevolezza che il materiale vegetale importato da altri paesi è pericoloso;

dopodiché, mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine è importante sviluppare

programmi di miglioramento genetico che possano portare alla costituzione di genotipo

resistente alla malattia”.

Fonte: Distretto Agrumi di Sicilia
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UNA NUOVA MALATTIA MINACCIA GLI AGRUMI
SICILIANI

ATTUALITÀ, PRODOTTI

Pubblicato il 10 maggio 2022

Un’altra, gravissima minaccia dietro l’angolo per l’agrumicoltura siciliana, che potrebbe attaccare

centinaia di migliaia di ettari di arance e limoni, distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus

tristeza.

La Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più grave emergenza

fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura mondiale, e che ha già distrutto milioni di piante in Paesi

extra europei: dagli Stati Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che adesso ha puntato l’Europa.

L’insetto-vettore che trasmette la malattia, infatti, è già presente in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella

principale area di produzione di agrumi, arance e limoni, il bacino del Mediterraneo.
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“Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio”, hanno avvertito i ricercatori nel corso di

un seminario, organizzato a Catania dal Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente Unict, con

la collaborazione dell’Istituto di  ricerca del Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e

agrumicoltura e il Distretto  Produttivo  Agrumi di Sicilia.

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace – ha esordito

Agatino Russo, direttore Di3A Unict – Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con paesi in cui questa

malattia è presente da anni, come in Estremo Oriente”. “Proprio in un momento in cui l’agrumicoltura di

qualità siciliana si sta affermando a livello internazionale – ha commentato la presidente Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica Argentati – penso che sia arrivato il momento che ciascuno

faccia la propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e non

arrivare impreparati”. “Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto potrebbe

portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità”, ha spiegato la docente Alessandra

Gentile Unict, componente del CdA del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia.
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Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore Alejandro Tena, dell’IVIA di

Valencia, che ha fornito un quadro preoccupante di come il batterio si sia ambientato nelle isole Canarie

spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico

Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti

Unict Stefano La Malfa, moderatore, Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria

Catara,  del CreaConcetta Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i

lavori, Sebastiano Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione Siciliana.

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha commentato Silvia Di

Silvestro ricercatore, responsabile CREA, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura –

Abbiamo assistito in quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal virus Tristeza, senza alcun

piano di emergenza”.

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti comunitari per predisporre un piano di

precauzione contro l‘HBL, come se fosse un piano pandemico – ha aggiunto la presidente Argentati –

ascoltando la ricerca da un lato, e  le imprese dall’altro. Le imprese per quanto, in questo momento, non

abbiano gli strumenti per tutelarsi, possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli

organismi di rappresentanza”.

3 / 4

CORRIEREORTOFRUTTICOLO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

10-05-2022

www.ecostampa.it

1
4
9
0
8
3

Pag. 9



Leggi anche altri articoli correlati

“L’appello va anche ai produttori – ha aggiunto Silvia Di Silvestro – perchè quando si cominciò a parlare del

virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli strumenti per prevenire questo

disastro che sta già  avvenendo in altre parti del mondo”. “Bisogna innanzitutto far assumere agli

agrumicoltori – ha proseguito la professoressa Alessandra Gentile – la consapevolezza che il materiale

vegetale importato da altri paesi è pericoloso; dopodiché, mettere in atto i controlli, mentre nel lungo

termine è importante sviluppare programmi di miglioramento genetico che possano portare alla

costituzione di genotipo resistente alla malattia”.

agrumi  Citrus Greening  HLB  Sicilia
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28 aprile 2022
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Agrumicoltura e Fitopatie: la minaccia del virus HLB, come contrastare la
diffusione in Italia

Unaltra, gravissima minaccia dietro porta per lagrumicoltura siciliana, che
potrebbe attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance e limoni,
distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus tristeza. La
Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più
grave emergenza fitosanitaria che minaccia lagrumicoltura mondiale, e
che ha già distrutto milioni di piante in paesi extra europei: dagli Stati
Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che adesso ha puntato
lEuropa. Linsetto‐vettore che trasmette la malattia, infatti, è già presente
in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area di produzione di agrumi, arance e limoni, il bacino del
Mediterraneo. Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio, hanno avvertito i ricercatori nel corso
di un seminario, organizzato a Catania dal Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente Unict, con la
collaborazione dellIstituto di ricerca del Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia. Lauspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace 
ha esordito il Agatino Russo, direttore Di3A Unict  Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con paesi in cui questa
malattia è presente da anni, come in Estremo Oriente. Proprio in un momento in cui lagrumicoltura di qualità siciliana
si sta affermando a livello internazionale  ha commentato la presidente Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica
Argentati  penso che sia arrivato il momento che ciascuno faccia la propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per
lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e non arrivare impreparati. Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento
climatico in atto potrebbe portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità, ha spiegato la
docente Alessandra Gentile Unict, componente del CdA del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia. Quanto accaduto in
Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore Alejandro Tena, dellIVIA di Valencia, che ha fornito un quadro
preoccupante di come il batterio si sia ambientato nelle isole Canarie spostandosi velocemente da unisola allaltra, e
anche in Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali,
Catania. Sono intervenuti i docenti Unict Stefano La Malfa, moderatore, Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto
Continella e Vittoria Catara, del Crea Concetta Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha
concluso i lavori, Sebastiano Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione Siciliana. Non
vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla  ha commentato Silvia Di Silvestro ricercatore, responsabile
Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura  Abbiamo assistito in questultimo ventennio alla
devastazione portata dal virus Tristeza, senza alcun piano di emergenza. La Regione siciliana si attivi con il governo
nazionale e con gli enti comunitari per predisporre un piano di precauzione contro HBL, come se fosse un piano
pandemico  ha aggiunto la presidente Argentati  ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dallaltro. Le imprese per
quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi, possono fare massa critica e dare supporto alla
ricerca scientifica e agli organismi di rappresentanza. Lappello va anche ai produttori  ha aggiunto Silvia Di Silvestro 
perchè quando si cominciò a parlare del virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli
strumenti per prevenire questo disastro che sta già avvenendo in altre parti del mondo. Bisogna innanzitutto far
assumere agli agrumicoltori  ha proseguito la professoressa Alessandra Gentile  la consapevolezza che il materiale
vegetale importato da altri paesi è pericoloso; dopodiché, mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine è
importante sviluppare programmi di miglioramento genetico che possano portare alla costituzione di genotipo
resistente alla malattia. 0 Correlati Agrumicoltura e fitopatia, la minaccia HLB. Il 9 maggio Dip. Agricoltura UniCT 5
Maggio 2022 In "Catania News" Il Giardino delle Arance, al via il progetto Oranfrizer con kit gratuiti per le classi da
richiedere online 3 Novembre 2018 In "Cronaca" Nuovi scenari per lagrumicoltura siciliana da Innovazioni su scelte
varietali e portainnesti 24 Settembre 2020 In "Cronaca"

1

CRONACAOGGIQUOTIDIANO.IT
Pagina

Foglio

10-05-2022

www.ecostampa.it

1
4
9
0
8
3

Pag. 11



Huanglongbing (HLB), la malattia
che minaccia l’agrumicoltura
siciliana
Contro la minaccia del virus HLB, noto anche come Citrus greening, l'Università di
Catania e il Distretto Agrumi di Sicilia chiedono subito un piano pandemico di
prevenzione per non ripetere gli errori del passato con il virus tristezza

Di Redazione  10 Maggio 2022

Un’altra, gravissima minaccia “dietro porta” per l’agrumicoltura siciliana, che potrebbe

attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance e limoni, distruggendo più di quanto non

abbia già fatto il virus tristeza. La Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening,

è forse la più grave emergenza fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura mondiale, e che

ha già distrutto milioni di piante in paesi extra europei: dagli Stati Uniti (Florida, California)

alla Cina e al Brasile, e che adesso ha puntato l’Europa. L’insetto-vettore che trasmette la

malattia, infatti, è già presente in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area di

produzione di agrumi, arance e limoni, il bacino del Mediterraneo. “Ed è possibile che nel

giro di un decennio arrivi anche il batterio”, hanno avvertito i ricercatori nel corso di un

seminario, organizzato a Catania dal Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e

Ambiente Unict, con la collaborazione dell’Istituto di ricerca del Crea, Centro di ricerca

olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia.
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“Essere pronti con la prevenzione”

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace –

ha esordito il Agatino Russo, direttore Di3A Unict – Noi abbiamo avviato delle

collaborazioni con paesi in cui questa malattia è presente da anni, come in Estremo

Oriente”. “Proprio in un momento in cui l’agrumicoltura di qualità siciliana si sta

affermando a livello internazionale – ha commentato la presidente Distretto Produttivo

Agrumi di Sicilia, Federica Argentati – penso che sia arrivato il momento che ciascuno

faccia la propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire

subito, e non arrivare impreparati”. “Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento

climatico in atto potrebbe portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta

suscettibilità”, ha spiegato la docente Alessandra Gentile Unict, componente del CdA del

Distretto produttivo Agrumi di Sicilia.

L’esempio, in negativo, della Spagna

Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore Alejandro Tena,

dell’IVIA di Valencia, che ha fornito un quadro preoccupante di come il batterio si sia

ambientato nelle isole Canarie spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in

Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e

dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti Unict Stefano La Malfa, moderatore,

Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara, del Crea Concetta

Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i lavori,

Sebastiano Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione Siciliana.

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha commentato Silvia Di

Silvestro ricercatore, responsabile Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e

agrumicoltura – Abbiamo assistito in quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal

virus Tristeza, senza alcun piano di emergenza”.

Appello alla Regione siciliana

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti comunitari per

predisporre un piano di precauzione contro HLB, come se fosse un piano pandemico – ha

aggiunto la presidente Argentati – ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dall’altro.

Le imprese per quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi,

possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli organismi di

rappresentanza”. “L’appello va anche ai produttori – ha aggiunto Silvia Di Silvestro –

perchè quando si cominciò a parlare del virus tristezza avevano forse sottovalutato gli

effetti. Oggi, abbiamo gli strumenti per prevenire questo disastro che sta già avvenendo in

altre parti del mondo”. “Bisogna innanzitutto far assumere agli agrumicoltori – ha

proseguito la professoressa Alessandra Gentile – la consapevolezza che il materiale

vegetale importato da altri paesi è pericoloso; dopodiché, mettere in atto i controlli,

mentre nel lungo termine è importante sviluppare programmi di miglioramento genetico

che possano portare alla costituzione di genotipo resistente alla malattia”.

Agrumeti di Sicilia: il danno del virus, la beffa del bando per gli aiuti

autotrasportatori
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Contro la diffusione in Italia, subito un piano pandemico di prevenzione per non ripetere
gli  errori  del passato con il virus tristezza

Un’altra, gravissima minaccia “dietro porta” per l’agrumicoltura siciliana, che potrebbe
attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance  e limoni, distruggendo più di quanto non
abbia già fatto il virus tristeza. 

La Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più grave emergenza
fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura mondiale, e che ha già distrutto milioni di
piante  in paesi extra europei: dagli Stati Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e
che adesso ha puntato l’Europa. L’insetto-vettore che trasmette la malattia, infatti, è già

Agrumicoltura e Fitopatie in Sicilia: la minaccia del virus HLB dietro
casa
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presente in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area di produzione di agrumi,
arance e limoni, il bacino del Mediterraneo.

“Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio”, hanno avvertito i
ricercatori nel corso di un seminario, organizzato a Catania dal Dipartimento di Agricoltura,
Alimentazione e Ambiente Unict, con la collaborazione dell’Istituto di  ricerca del
Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il
Distretto  Produttivo  Agrumi di Sicilia. 

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace –
ha esordito  Agatino Russo, direttore Di3A Unict – Noi abbiamo avviato delle collaborazioni
con paesi in cui questa malattia è presente da anni, come in Estremo Oriente”. “Proprio in
un momento in cui l’agrumicoltura di qualità siciliana si sta affermando a livello
internazionale – ha commentato la presidente Distretto Produttivo  Agrumi di
Sicilia, Federica Argentati – penso che sia arrivato il momento che ciascuno faccia la
propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e
non arrivare impreparati”. “Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto
potrebbe portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità”, ha
spiegato la docente Alessandra Gentile Unict, componente del CdA del Distretto
produttivo  Agrumi di Sicilia.

Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal ricercatore  Alejandro Tena,
dell’IVIA di Valencia, che ha fornito un quadro preoccupante di come il batterio si sia
ambientato nelle isole Canarie spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in
Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e
dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti Unict Stefano La Malfa, moderatore,
Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara,  del CreaConcetta
Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i
lavori, Sebastiano Vecchio, Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione
Siciliana. 

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha commentato Silvia Di
Silvestro ricercatore, responsabile Crea, Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e
agrumicoltura – Abbiamo assistito in quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal
virus Tristeza, senza alcun piano di emergenza”.

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti comunitari per
predisporre un piano di precauzione contro ‘HBL, come se fosse un piano pandemico – ha
aggiunto la presidente Argentati – ascoltando la ricerca da un lato, e  le imprese dall’altro.
Le imprese per quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi,
possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli organismi di
rappresentanza”. “L’appello va anche ai produttori – ha aggiunto Silvia Di Silvestro – perchè
quando si cominciò a parlare del virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi,
abbiamo gli strumenti per prevenire questo disastro che sta già  avvenendo in altre parti
del mondo”. “Bisogna innanzitutto far assumere agli agrumicoltori – ha proseguito la
professoressa Alessandra Gentile – la consapevolezza che il materiale vegetale importato
da altri paesi è pericoloso; dopodiché, mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine
è importante sviluppare programmi di miglioramento genetico che possano portare alla
costituzione di genotipo resistente alla malattia”. 

Nella foto, da sinistra: Gentile, Di Silvestro, Argentati, Catara
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Distretto Agrumi di Sicilia:  contro la diffusione in Italia, non ripetere gli
errori del passato con il virus tristeza

Un’altra, gravissima minaccia dietro la porta per l’agrumicoltura
siciliana, che potrebbe attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance
e limoni, distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus tristeza.
La Huanglongbing (HLB), nota anche come Citrus greening, è
forse la più grave emergenza fitosanitaria che minaccia l’agrumicoltura
mondiale, e che ha già distrutto milioni di piante in paesi extra-europei:
dagli Stati Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che adesso
ha puntato l’Europa. L’insetto-vettore che trasmette la malattia, infatti,
è già presente in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella principale area
di produzione di agrumi, arance e limoni, il bacino del Mediterraneo.

“Ed è possibile che nel giro di un decennio arrivi anche il batterio”,
hanno avvertito i ricercatori nel corso di un seminario, organizzato a
Catania dal Dipartimento di agricoltura, alimentazione e ambiente, con
la collaborazione dell’Istituto di ricerca del Crea, Centro di ricerca
olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia.

“L’auspicio è che si riesca ad essere pronti in tempo con un piano di
prevenzione efficace – ha esordito il Agatino Russo, direttore Di3A
Unict – Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con paesi in cui questa
malattia è presente da anni, come in Estremo Oriente”.

“Proprio in un momento in cui l’agrumicoltura di qualità siciliana si sta
affermando a livello internazionale – ha commentato la presidente
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica Argentati – penso che

Autore Redazione
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sia arrivato il momento che ciascuno faccia la propria parte. Ecco
perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e
non arrivare impreparati”.

“Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto
potrebbe portare a delle condizioni anche nel nostro paese di alta
suscettibilità”, ha spiegato Alessandra Gentile, ordinario dell’Unict e
componente del CdA del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia.

Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal
ricercatore Alejandro Tena, dell’IVIA di Valencia, che ha fornito un
quadro preoccupante di come il batterio si sia ambientato nelle isole
Canarie spostandosi velocemente da un’isola all’altra, e anche in
Spagna. A porgere i saluti, anche Enrico Catania, presidente Ordine dei
dottori agronomi e dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti
Unict Stefano La Malfa, moderatore, Giuseppe Eros Massimino
Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara, del Crea Concetta
Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha
concluso i lavori, Sebastiano Vecchio, Osservatorio per le malattia delle
piante Acireale, regione Siciliana.

“Non vorremmo accadesse come per il virus tristeza, cioè nulla – ha
commentato Silvia Di Silvestro, ricercatrice e responsabile Crea,
Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura – Abbiamo
assistito in quest’ultimo ventennio alla devastazione portata dal virus
Tristeza, senza alcun piano di emergenza”.

“La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti
comunitari per predisporre un piano di precauzione contro ‘HBL, come
se fosse un piano pandemico – ha aggiunto la presidente Argentati –
ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dall’altro. Le imprese per
quanto, in questo momento, non abbiano gli strumenti per tutelarsi,
possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli
organismi di rappresentanza”.

“L’appello va anche ai produttori – ha aggiunto Silvia Di Silvestro –
perchè quando si cominciò a parlare del virus tristezza avevano forse
sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli strumenti per prevenire
questo disastro che sta già avvenendo in altre parti del mondo”.
“Bisogna innanzitutto far assumere agli agrumicoltori – ha proseguito
la professoressa Alessandra Gentile – la consapevolezza che il
materiale vegetale importato da altri paesi è pericoloso; dopodiché,
mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine è importante
sviluppare programmi di miglioramento genetico che possano portare
alla costituzione di genotipo resistente alla malattia”.

Fonte: Distretto Agrumi di Sicilia

#agrumi  #Distretto Agrumi Sicilia
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Agrumicoltura e Fitopatie: la minaccia del virus HLB dietro casa, contro la
diffusione in Italia,

Agrumicoltura e Fitopatie: la minaccia del virus HLB dietro casa, contro la diffusione in Italia,
subito un piano pandemico di prevenzione per non ripetere gli errori del passato con il virus
tristezza Catania, 9 maggio 2022   Un'altra, gravissima minaccia dietro porta   per
l'agrumicoltura siciliana, che potrebbe attaccare centinaia di migliaia di ettari di arance e
limoni, distruggendo più di quanto non abbia già fatto il virus tristeza. La Huanglongbing
(HLB), nota anche come Citrus greening, è forse la più grave emergenza fitosanitaria che
minaccia l'agrumicoltura mondiale, e che ha già distrutto milioni di piante in paesi extra
europei: dagli Stati Uniti (Florida, California) alla Cina e al Brasile, e che adesso ha puntato
l'Europa. L'insetto‐vettore che trasmette la malattia, infatti, è già presente in Spagna, Portogallo e Israele, cioè nella
principale area di produzione di agrumi, arance e limoni, il bacino del Mediterraneo. Ed è possibile che nel giro di un
decennio arrivi anche il batterio, hanno avvertito i ricercatori nel corso di un seminario, organizzato a Catania dal
Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente Unict, con la collaborazione dell'Istituto di ricerca del Crea,
Centro di ricerca olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura e il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia. L'auspicio è che si
riesca ad essere pronti in tempo con un piano di prevenzione efficace  ha esordito il Agatino Russo, direttore Di3A
Unict  Noi abbiamo avviato delle collaborazioni con paesi in cui questa malattia è presente da anni, come in Estremo
Oriente. Proprio in un momento in cui l'agrumicoltura di qualità siciliana si sta affermando a livello internazionale  ha
commentato la presidente Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica Argentati  penso che sia arrivato il momento
che ciascuno faccia la propria parte. Ecco perché siamo qui oggi per lanciare un messaggio chiaro: agire subito, e non
arrivare impreparati. Purtroppo siamo accerchiati, e il cambiamento climatico in atto potrebbe portare a delle
condizioni anche nel nostro paese di alta suscettibilità, ha spiegato la docente Alessandra Gentile Unict, componente
del CdA del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia. Quanto accaduto in Spagna, per esempio, è stato illustrato dal
ricercatore Alejandro Tena, dell'IVIA di Valencia, che ha fornito un quadro preoccupante di come il batterio si sia
ambientato nelle isole Canarie spostandosi velocemente da un'isola all'altra, e anche in Spagna. A porgere i saluti,
anche Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, Catania. Sono intervenuti i docenti
Unict Stefano La Malfa, moderatore, Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara, del
CreaConcetta Licciardello, del servizio regionale fitosanitario Filadelfio Conti. Ha concluso i lavori, Sebastiano Vecchio,
Osservatorio per le malattia delle piante Acireale, regione Siciliana. Non vorremmo accadesse come per il virus
tristeza, cioè nulla  ha commentato Silvia Di Silvestro ricercatore, responsabile Crea, Centro di ricerca olivicoltura
frutticoltura e agrumicoltura  Abbiamo assistito in quest'ultimo ventennio alla devastazione portata dal virus Tristeza,
senza alcun piano di emergenza. La Regione siciliana si attivi con il governo nazionale e con gli enti comunitari per
predisporre un piano di precauzione contro HBL, come se fosse un piano pandemico  ha aggiunto la presidente
Argentati  ascoltando la ricerca da un lato, e le imprese dall'altro. Le imprese per quanto, in questo momento, non
abbiano gli strumenti per tutelarsi, possono fare massa critica e dare supporto alla ricerca scientifica e agli organismi
di rappresentanza. L'appello va anche ai produttori  ha aggiunto Silvia Di Silvestro  perchè quando si cominciò a
parlare del virus tristezza avevano forse sottovalutato gli effetti. Oggi, abbiamo gli strumenti per prevenire questo
disastro che sta già avvenendo in altre parti del mondo. Bisogna innanzitutto far assumere agli agrumicoltori  ha
proseguito la professoressa Alessandra Gentile  la consapevolezza che il materiale vegetale importato da altri paesi è
pericoloso; dopodiché, mettere in atto i controlli, mentre nel lungo termine è importante sviluppare programmi di
miglioramento genetico che possano portare alla costituzione di genotipo resistente alla malattia. Visite: Lascia un
commento
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OGGI SEMINARIO AL D3A

Agrumicoltura e fitopatie, quali interventi
per la prevenzione della diffusione di Hlb
Contro quella che è considerata la
principale minaccia a livello mondiale
per l'agrumicoltura, il Huanglon-
gbing (HLB), noto anche come Citrus
greening, è necessario mettere in
campo una strategia condivisa di pre-
venzione, coinvolgendo agrumicolto-
ri, commercianti e trasformatori.
Esperti della ricerca scientifica e re-

sponsabili del Servizio fitosanitario
regionale ne discuteranno oggi alle 9
nel corso del seminario dal titolo "Sta-
to dell'arte e interventi per la preven-
zione dell'introduzione e della diffu-
sione di HLB in Italia", organizzato dal
Dipartimento di Agricoltura, Alimen-
tazione e Ambiente dell'Università, in
collaborazione con il Crea e il Distret-
to produttivo agrumi di Sicilia.
Interverranno Agatino Russo, di-

rettore Di3AUnict; Federica Argenta-
ti, presidente del Distretto produttivo
agrumi di Sicilia, la prof. Alessandra
Gentile, Unicit e componente del Cda

Distretto produttivo agrumi di Sicilia,
Enrico Catania, presidente Ordine dei
dottori agronomi e dottori forestali,
Catania; Enzo Perri, direttore del Cen-
tro di olivicoltura, frutticoltura e a-
grumicoltura, Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l'analisi dell'econo-
mia agraria; i professori Unict: Stefa-
no La Malfa, Giuseppe Eros Massimi-
no Cocuzza, Alberto Continella e Vit-
toria Catara; Alejandro Tena, Ivia Va-
lencia, Concetta Licciardello, Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l'a-
nalisi dell'economia agraria. Conclu-
de Dario Cartabellotta, dirigente ge-
nerale Dipartimento dell'Agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca me-
diterranea, Regione siciliana.
Al momento non c'è un'epidemia in

Europa, ma l'insetto vettore dell'HLB
(la psillide) è già arrivato nelle sponde
del Mediterraneo, cioè nella principa-
le area di produzione di agrumi, aran-
ce e limoni europea e, per quanto la

presenza non sia direttamente corre-
lata alla malattia, deve suonare come
un campanello di allarme.
Per questo è indispensabile impe-

dirne l'ingresso, agendo prima, ed è di
fondamentale importanza informare
gli operatori agrumicoli e la popola-
zione sui rischi in quanto la sintoma-
tologia non risulta distintiva prima
che il batterio raggiunga una ampia
diffusione. La particolare pericolosità
della malattia è infatti determinata da
una serie di concause quali: la gravità
dei sintomi (tali da compromettere le
capacità produttive della pianta), l'as-
senza di una sintomatologia precoce e
dunque la difficoltà di mettere in atto
efficaci strumenti di prevenzione e
l'assenza, ad oggi, di adeguati stru-
menti di controllo di lungo periodo.

Il seminario darà diritto al ricono-
scimento di crediti formativi univer-
sitari (Cfu) e di crediti formativi pro-
fessionali (Cfp).
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Contro quella che è considerata la principale minaccia a livello mondiale per
l’agrumicoltura, il Huanglongbing (HLB), noto anche come Citrus greening, è necessario
mettere in campo subito una strategia condivisa di prevenzione, coinvolgendo
agrumicoltori, commercianti e trasformatori. 

Esperti della ricerca scientifica e responsabili del Servizio fitosanitario regionale ne
discuteranno lunedì 9 maggio a partire dalle ore 9, nel corso del seminario dal titolo “Stato
dell’arte e interventi per la prevenzione dell’introduzione e della diffusione di HLB in Italia”,
organizzato dal Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dell’Università degli
Studi di Catania, in collaborazione con il CREA e il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia. 

Seminario a Catania su “Agrumicoltura e Fitopatie”
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Interverranno Agatino Russo, direttore Di3A Unict; Federica Argentati, presidente del
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, la professoressa Alessandra Gentile, Unicit e
componente del Cda Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Enrico Catania, presidente
Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, Catania; Enzo Perri, direttore del Centro di
Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria; i professori Unict: Stefano La Malfa, Giuseppe Eros Massimino
Cocuzza, Alberto Continella e Vittoria Catara; Alejandro Tena, IVIA Valencia, Concetta
Licciardello, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria.
Conclude Dario Cartabellotta, dirigente generale Dipartimento dell’Agricoltura,dello
Sviluppo Rurale e della Pesca mediterranea, Regione siciliana. 

Al momento non c’è un’epidemia in Europa, ma l’insetto vettore dell’HLB (la psillide) è già
arrivato nelle sponde del Mediterraneo, cioènella principale area di produzione di agrumi,
arance e limoni europea e, per quanto la presenza non sia direttamente correlata alla
malattia, deve suonare come un campanello di allarme.

Per questo è indispensabile impedirne l’ingresso, agendo prima, ed è di fondamentale
importanza, informare gli operatori agrumicoli e la popolazione sui rischi n quanto la
sintomatologia non risulta distintiva prima che il batterio raggiunga una ampia
di usione. La particolare pericolosità̀ della malattia è infatti determinata da una serie di
concause quali: la gravità dei sintomi (tali da compromettere le capacità produttive della
pianta), l’assenza di una sintomatologia precoce e dunque la difficoltà di mettere in atto
efficaci strumenti di prevenzione e l’assenza, ad oggi, di adeguati strumenti di controllo di
lungo periodo. 
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Agrumicoltura e fitopatia, la minaccia HLB. Il 9 maggio Dip. Agricoltura
UniCT

Contro quella che è considerata la principale minaccia a livello mondiale
per lagrumicoltura, il Huanglongbing (HLB), noto anche come Citrus
greening, è necessario mettere in campo subito una strategia condivisa
di prevenzione, coinvolgendo agrumicoltori ,  commercianti  e
trasformatori. Esperti della ricerca scientifica e responsabili del Servizio
fitosanitario regionale ne discuteranno lunedì 9 maggio a partire dalle
ore 9, nel corso del seminario dal titolo Stato dellarte e interventi per la
prevenzione dell  introduzione e della diffusione di HLB in Italia ,
organizzato dal Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dellUniversità degli Studi di Catania,
Agrumicoltura e fitopatia, la minaccia HLB Seminario a Catania in collaborazione con il CREA e il Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia. Interverranno Agatino Russo, direttore Di3A Unict; Federica Argentati, presidente del Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia, la professoressa Alessandra Gentile, Unicit e componente del Cda Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia, Enrico Catania, presidente Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, Catania; Enzo Perri,
direttore del Centro di Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura, Consiglio per la ricerca in agricoltura e lanalisi
delleconomia agraria; i professori Unict: Stefano La Malfa, Giuseppe Eros Massimino Cocuzza, Alberto Continella e
Vittoria Catara ; Alejandro Tena, IVIA Valencia, Concetta Licciardello, Consiglio per la ricerca in agricoltura e lanalisi
delleconomia agraria. Conclude Dario Cartabellotta, dirigente generale Dipartimento dellAgricoltura,dello Sviluppo
Rurale e della Pesca mediterranea, Regione siciliana. Al momento non cè unepidemia in Europa, ma linsetto vettore
dellHLB (la psillide) è già arrivato nelle sponde del Mediterraneo, cioè nella principale area di produzione di agrumi,
arance e limoni europea e, per quanto la presenza non sia direttamente correlata alla malattia, deve suonare come un
campanello di allarme. Per questo è indispensabile impedirne lingresso, agendo prima, ed è di fondamentale
importanza, informare gli operatori agrumicoli e la popolazione sui rischi n quanto la sintomatologia non risulta
distintiva prima che il batterio raggiunga una ampia diffusione. La particolare pericolosità della malattia è infatti
determinata da una serie di concause quali: la gravità dei sintomi (tali da compromettere le capacità produttive della
pianta), l assenza di una sintomatologia precoce e dunque la difficoltà di mettere in atto efficaci strumenti di
prevenzione e lassenza, ad oggi, di adeguati strumenti di controllo di lungo periodo. Il seminario darà diritto al
riconoscimento di crediti formativi universitari (CFU) e di crediti formativi professionali (CFP). Cosè leconomia
circolare? Quali modelli e vantaggi in Sicilia? 10 marzo GoTo Meeting 8 Marzo 2022 In "Appuntamenti" Il 6 maggio da
Catania parte il camper della prevenzione oncologica porta a porta 5 Maggio 2022 In "Rubriche" Asp Catania. Entro il
19 eseguiti tutti i tamponi per i rientrati alla data del 3 aprile 17 Aprile 2020 In "Cronaca"
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